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Agreement signed for the emersion of irregular companies

Stipulato l’avviso comune per l’emersione delle imprese

On 24 July 2002, the Italian social partners signed an agreement on the emersion of irregular economy. The agreement was signed by 36 between workers' and employers' organisations but was not signed by the Cgil trade union confederation. The agreement provides for important changes concerning emersion procedures and the  extension of tax reduction for regularised companies.

Il 24 luglio 2002 è stato raggiunto un avviso comune in material di emersione dall’economia sommersa. L’avviso, firmato da 36 organizzazioni datoriali e sindacali, non è stato sottoscritto dalla Cgil. L’avviso prevede sostanziali modifiche all’attuale disciplina per l’emersione e l’estensione del periodo di sgravi per le imprese emerse.

Il lavoro sommerso in Italia incide per il 27% circa sul prodotto interno lordo e, negli anni, sono stati numerosi i tentativi dei vari governi di affrontare il problema. Anche l’attuale governo di centro-destra è intervenuto introducendo nuove norme per favorire l’emersione delle imprese coinvolte dal fenomeno (IT0205105F). I provvedimenti del governo non hanno sortito risultati significativi, tanto che le organizzazioni sindacali hanno richiesto che l’argomento fosse incluso nell’agenda del negoziato generale che si è concluso con la stipula del “Patto per l’Italia” (IT0207104F). Il testo dell’Avviso è stato sottoscritto il 24 luglio 2002 da 36 organizzazioni, fra rappresentanti datoriali e dei lavoratori. Il governo nei prossimi giorni formulerà le modifiche legislative alla legge che, finora, non ha dato risultati.

L’A\vviso propone modifiche sui seguenti punti:

· le procedure per il progressivo adeguamento della retribuzione dei lavoratori coinvolti nel processo di emersione verranno definite con accordi sindacali collettivi. Precedentemente i salari erano stabiliti dal Cipe – Comitato interministeriale per la programmazione economica;

· estensione degli sgravi contributivi per le imprese emerse da  3 a 5 anni senza pregiudizio per il trattamento pensionistico dei lavoratori interessati;

· allargamento dei programmi di regolarizzazione della posizione previdenziale anche ai lavoratori extracomunitari;

· estensione della legge anche alle imprese agricole;

· esclusione dalle gare di appalti pubblici delle imprese coinvolte nei programmi di emersione;

· introduzione dell’obbligatorietà, per le imprese che intendano partecipare ad appalti pubblici, della certificazione relativa alla correttezza contributiva, ovvero la dismostrazione di aver versato regolarmente i contributi previdenziali e assicurativi per i dipendenti; 

· costituzione di comitati provinciali (Comitato per il Lavoro e l’Emersione dal Sommerso – CLES) per la gestione delle procedure di emersione progressiva che sostituiscono quelle ora affidate ai sindaci (IT0205105F). I Cles saranno formati da rappresentanti dei datori di lavoro, dei sindacati dei lavoratori, del ministero del Lavoro, del ministero dell’Ambiente, dell’Inps, dell’Inail, delle Asl (Aziende sanitarie locali), del Comune e della Prefettura. Le modalità di funzionamento dei Cles saranno stabilite da un regolamento che sarà definito dalle parti sociali;

· utilizzo del supporto degli Enti Bilaterali per agevolare i programmi di emersione a livello locale;

· proproga dei termini per la presentazione delle dichiarazioni di emersione, attualmente in scadenza al 30 novembre prossimo.

La Cgil ha partecipato a tutte le fasi del negoziato ma non ha sottoscritto l’Avviso Comune. Sergio Cofferati, segretario generale della Cgil, ha motivato questa posizione affermando che “Firmare l’accordo per l’avviso comune sul sommerso equivale a dare una copertura politica al governo: è un errore che la Cgil ha deciso di non compiere”. Secondo il leader della Cgil, il governo cerca, attraverso le parti sociali, di nascondere il fallimento della disciplina promossa con la manovra dei 100 giorni. Secondo Giuseppe Casadio, segretario confederale della Cgil, responsabile delle trattative, “i contenuti dell’avviso comune non sono praticabili, né realizzabili, neanche con la buona volontà delle parti sociali”.

Secondo Paolo Pirani, segretario confederale della Uil, “questo accordo rappresenta un momento importante nella lotta comune al lavoro sommerso, restituendo un ruolo e una responsabilità fondamentali alle parti sociali a cominciare dal ruolo che assume la contrattazione collettiva”.

Anche Raffaele Bonanni, sergretario confederale della Cisl, sottolinea come uno dei risultati più rilevanti l’aver riaffidato alle parti sociali e alla bilateralità un ruolo centrale nel governo del processo di emersione, “ripristinando un ruolo che la normativa precedente aveva escluso”. L’accordo, inoltre, “recupera e risana una ferita di un anno”. Il governo, infatti, decise di agire autonomamente  sul sommerso e i sindacati dissentirono apertamente sulle misure adottate. “Oggi, con l’avviso comune, tutto questo viene superato”.

La Confindustria ripone molta fiducia nei contenuti dell’Avviso Comune. Guidalberto Guidi, consigliere incaricato di Confindustria per le relazioni industriali, vede nell’avviso comune “una dichiarazione di guerra ai nuovi schiavisti” che utilizzano il lavoro irregolare.
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